CHIUDERE WORD PER TORNARE A EXCEL

Area abitazioni E OPERE PUBBLICHE

Il quadro generale degli alloggi e della produzione di abitazioni dal 1951 al 2001 (per quest’ultimo i dati sono provvisori) nella provincia è stato delineato utilizzando i dati dei Censimenti della Popolazione e delle Abitazioni.

I dati dei Censimenti hanno reso possibile comparare, dal 1951 al 1991, il quadro delle abitazioni occupate e non occupate, per caratteristiche tipologiche (dimensioni, numero di stanze, condizioni di manutenzione o di degrado, etc.), per titolo di godimento e per rispondenza alle esigenze delle famiglie che vi abitano.

L’aggiornamento dello stock abitativo nell’intervallo intercensuario è stato realizzato utilizzando le statistiche Istat dell’Attività Edilizia, dal 1992 al 2000 (ultimo dato disponibile), che hanno consentito di quantificare anche la produzione di edilizia non residenziale per attività produttive.

Le statistiche Istat delle Opere Pubbliche, dal 1992 al 2000, consentono di conoscere i lavori eseguiti per ciascun settore di intervento, per categorie di opere e per Ente realizzatore, fornendo un quadro della capacità progettuale e realizzativa dello Stato, della Regione, degli Enti locali e delle altre Aziende che operano sul territorio provinciale. Dal 1999 è stata adottata dall’Istat una nuova classificazione degli Enti, mutuata dal Sistema Europeo dei Conti (SEC95) ed è stata aggiornata la classificazione delle opere tenendo conto della Classificazione delle Costruzioni, che di fatto costituisce lo standard europeo per il settore delle costruzioni. A seguito dell’introduzione della diversa classificazione per gli Enti e opere, i dati per il biennio 1999-2000 non sono direttamente comparabili ai valori degli anni precedenti. 

Utilizzando le statistiche prodotte dal Ministero dell’Interno (www.interno.it), sono state introdotte alcune tavole sul mercato immobiliare: l’andamento per gli anni 1990-2002 dei contratti di locazione e compravendita degli immobili ad uso abitativo (desunti dalle comunicazioni pervenute alle locali Autorità di Pubblica Sicurezza, ai sensi dell’art.12 della legge 191/78) distintamente per il Comune capoluogo e per il resto della Provincia; l’andamento, per gli anni 1990-2001, dei provvedimenti esecutivi di rilascio di immobili ad uso abitativo emessi dall’Autorità Giudiziaria, delle richieste di esecuzione presentate all’Ufficiale Giudiziario, degli sfratti eseguiti con l’intervento dell’Ufficiale Giudiziario.

E’ stato, infine, condotto un approfondimento sullo stock residenziale pubblico, attraverso i dati dell’ATER di Venezia (Azienda Territoriale Edilizia Residenziale della Provincia
), che restituisce una “fotografia”, aggiornata al novembre 2002, del patrimonio gestito a fini sociali per classe dimensionale degli alloggi e anno di costruzione dei medesimi. In parallelo, la stessa fonte fornisce, attraverso una rilevazione curata dalla Regione Veneto, il quadro della domanda di ERP (Edilizia Residenziale Pubblica) nel periodo 1999-2001, per comune e per quantità di domande in graduatoria.

Glossario

Abitante
Termine usato come sinonimo di popolazione residente (vedi definizione).



Abitazione (o alloggio)
Un insieme di uno o più vani utili, destinati funzionalmente ad alloggio, che disponga di un ingresso indipendente su strada, pianerottolo, cortile, terrazzo, ballatoio e simili, occupato o destinato ad essere occupato da una o più famiglie coabitanti.

Le abitazioni totali comprendono le occupate e le non occupate. Vengono tralasciate le abitazioni classificate come ‘altro tipo di alloggio’ (105 unità nell’intera provincia, nel 1991) ovvero gli alloggi impropri (roulotte, natante, carrozzone, ...) o non destinati funzionalmente ad abitazione (cantine, soffitte, uffici, magazzini).



Abitazione non occupata


Un’abitazione si considera non occupata quando essa non è abitata da alcuna persona, oppure è abitata da persone temporaneamente presenti, che non hanno dimora abituale in quell’alloggio (ad esempio studenti fuori sede, lavoratori non residenti, ecc.).



Abitazione occupata
Un’abitazione si considera occupata se in essa abitano una o più famiglie le cui persone abbiano dimora abituale nell’alloggio, anche se sono temporaneamente assenti alla data del censimento.



Ampliamento
L'ulteriore costruzione, in senso orizzontale o verticale di abitazioni e/o vani in un fabbricato già esistente, con incremento di volume del fabbricato stesso.



Categorie di opere


Fino al 1998 le opere pubbliche sono state articolate in 14 categorie che costituivano il campo di osservazione dell’indagine: 1) Stradali; 2) Aeroportuali;3) Ferroviarie ed altre linee di trasporto; 4) Marittime, lacuali e fluviali; 5) Idrauliche; 6) Produzione, trasporto, distribuzione energia elettrica; 7) Impianti di comunicazione; 8) Edilizia sociale e scolastica; 9) Edilizia pubblica; 10) Edilizia abitativa; 11) Igienico-sanitarie; 12) Bonifiche-difesa del suolo; 13) Trasformazione fondiaria; 14) Varie (consolidamento abitati, metanodotti, infrastrutture civili, ricettività turistica, ecc.). A partire dal 1999 è stata adottata la Classificazione delle Costruzioni (CC) elaborata a livello europeo. Nella CC è operata una distinzione fondamentale in base all’utilizzo specifico della struttura e, in particolare per gli edifici, a seconda dell’utilizzazione prevalente. Nelle tavole si riportano i dati secondo le sei divisioni: 1) edilizia residenziale; 2) edilizia non residenziale; 3) infrastrutture di trasporto; 4) condotte, lineee di comunicazione ed elettriche; 5) opere complesse sul sito industriale; 6) altre opere di ingegneria civile.



Comuni balneari


I comuni della provincia di Venezia sono Chioggia, San Michele al Tagliamento (località balneare Bibione), Caorle, Jesolo, Eraclea, Cavallino-Treporti e Venezia (località balneare Lido).



Domanda di edilizia residenziale pubblica
La domanda di edilizia residenziale pubblica viene espressa attraverso il censimento delle domande presentate dai cittadini al comune di residenza o al comune sede dell’attività lavorativa ove si vuole trasferire il lavoratore. I comuni devono formulare le graduatorie che danno accesso al mercato locativo pubblico.



Ente realizzatore


Per le opere pubbliche, fino al 1998 gli Enti realizzatori vengono classificati gerarchicamente dal livello centrale (Amministrazione dello Stato, Aziende Autonome statali), al livello intermedio degli Enti locali (Enti Regione, Amministrazioni provinciali, Amministrazioni comunali, altri Enti territoriali, come IACP, ASL, Consorzi, ecc.) e altre Aziende pubbliche (Aziende di Enti locali, Enel, Ferrovie dello Stato). Dal 1999 la classificazione delle opere pubbliche per Ente realizzatore viene definita secondo il SEC95. Secondo il SEC95 gli Enti dell’archivio delle opere pubbliche appartengono ai settori S.11 (Società e quasi società non finanziarie) e S.13 (Amministrazioni pubbliche suddivise in Amministrazioni Centrali, Amministrazioni Locali e Enti di Previdenza e Assistenza Sociale).



Epoca di costruzione
Fa riferimento all’anno di ultimazione della costruzione. Nel caso in cui l’abitazione sia stata costruita o totalmente ristrutturata in anno posteriore a quello del relativo fabbricato, viene considerato l’anno terminale della ricostruzione, dell’ampliamento o della sopraelevazione.



Fabbricato
La costruzione, comprendente almeno un’abitazione, isolata da vie o spazi vuoti oppure separata da altre costruzioni mediante muri maestri che si elevano, senza soluzione di continuità, dalle fondamenta al tetto, che disponga di uno o più accessi all’esterno e che possa avere una o più scale autonome.



Fabbricato di nuova costruzione
Il fabbricato costruito ex-novo dalle fondamenta al tetto. Sono considerati nuovi fabbricati anche quelli interamente ricostruiti.



Fabbricato non residenziale
Il fabbricato, o parte di esso, destinato esclusivamente o prevalentemente ad uso diverso da quello residenziale, ad esempio ad uso produttivo.



Fabbricato residenziale
Il fabbricato, o parte di esso, destinato esclusivamente o prevalentemente ad abitazioni per famiglie.



Famiglia
L'insieme delle persone legate da vincolo di matrimonio o parentela, affinità, adozione, tutela o affettivo coabitanti e aventi dimora abituale nello stesso comune.



Incremento medio annuo di abitazioni per 1.000 famiglie
L’indicatore deriva dal rapporto tra produzione media di abitazioni negli anni considerati e numero medio di famiglie negli anni considerati.



Incremento medio annuo di stanze per 1.000 abitanti


L’indicatore deriva dal rapporto tra produzione media di stanze negli anni considerati e numero medio di residenti negli anni considerati.



Lavoro
La parte di un'opera pubblica tecnicamente distinta che concorre alla realizzazione di una nuova opera, di un miglioramento strutturale (potenziamento, ampliamento) e/o di una riparazione straordinaria di un'opera già esistente o di una parte di essa.



Lavoro eseguito
Il valore dei “lavori eseguiti” nell’anno, o della porzione di lavoro realizzato nell'intervallo di tempo corrente tra due stati di avanzamento, collegato ai lavori iniziati e non ultimati negli anni precedenti.



Opera pubblica o di pubblica utilità
La costruzione o l'impianto funzionalmente destinato all'impiego come capitale fisso nella produzione di beni o servizi da parte degli Enti della Pubblica Amministrazione e delle relative Aziende (Enel, Ferrovie dello Stato), nonché da parte di altri soggetti, se realizzato con finanziamento totale o parziale di Enti della Pubblica Amministrazione.



Popolazione residente
E' costituita, in ciascun comune (e analogamente per altre ripartizioni territoriali), dalle persone aventi la propria dimora abituale nel comune. Non cessano di appartenere alla popolazione residente le persone temporaneamente dimoranti in altri comuni o all'estero per l'esercizio di occupazioni stagionali o per causa di durata limitata.



Stanza
Un ambiente o locale, facente parte dell’abitazione, che riceve aria e luce dall’esterno e ha dimensioni tali da consentire l’installazione di almeno un letto lasciando lo spazio utile per il movimento di una persona. La cucina, se possiede tali caratteristiche, viene considerata stanza.



Stanze adibite ad abitazione 
Stanze adibite ad abitazione o promiscuamente ed in modo saltuario anche ad altro uso (ad esempio una camera da pranzo o da letto adibita anche a laboratorio di sartoria, ecc.).



Stanze adibite ad altro uso
Stanze che pur facendo parte dell'abitazione sono adibite esclusivamente ad altro uso (ad esempio studio professionale, ufficio, laboratorio artigianale, situati nella stessa abitazione del professionista o dell'artigiano).



Superficie utile abitabile
La superficie di pavimento dell'abitazione misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge e balconi.



Titolo di godimento


Fa riferimento al titolo in base al quale la famiglia dispone dell’abitazione in cui dimora. I titoli di godimento sono raggruppati in tre categorie:

- proprietà, alla quale viene assimilato l’usufrutto, e comprende anche le abitazioni a riscatto;

- affitto, che comprende anche il subaffitto;

- altro titolo, per i casi di uso gratuito dell’abitazione o di godimento in cambio di prestazione di servizi (portierati, guardiania, ecc.).



Vani accessori


I vani compresi nelle abitazioni destinati ai servizi, ai disimpegni, ecc. (bagni, anticamere, corridoi, ecc.) nonché la cucina quando le manca uno dei requisiti per essere considerata stanza. In altri termini tutti i vani dell’abitazione non utilizzabili a scopo residenziale, sia per dimensione (non è tale da ospitare un letto), sia per tipo di utilizzo (ingresso, ripostiglio, ecc.).



Vano
Lo spazio coperto, delimitato da ogni lato da pareti, anche se qualcuna non raggiunge il soffitto. La parete interrotta da notevole apertura è considerata come divisorio di due vani, salvo che uno di essi, per le sue piccole dimensioni, non risulti parte integrante dell'altro.



Volume (mc)
Spazio compreso tra le pareti esterne, il pavimento più basso e la copertura misurata all'esterno.



FONTI

Istat, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni, Anni 1951 - 2001

Istat, Popolazione e movimento anagrafico dei comuni, Anni vari

Istat, Statistica delle opere pubbliche, Anni vari

Istat, Statistiche dell'attività edilizia, Anni vari

Ministero dell'Interno, Anni vari

Regione Veneto - ATER, 2002

Segni convenzionali

- 
= dato non disponibile, fenomeno non presente, indicatore non calcolabile, dato statisticamente non  significativo

� L’ATER è un Ente istituito in base alla Legge regionale 9/3/1995 n°10 che ha operato la trasformazione degli Istituti Autonomi Case Popolari (IACP) in Enti pubblici economici dotati di personalità giuridica e autonomia organizzativa, patrimoniale e contabile, per il conseguimento di obiettivi di interesse pubblico nel campo dell’edilizia residenziale. L’ambito operativo è quello della provincia di Venezia.
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